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ITALIA 
Rivista. 


Caldissimi fautori delle economia in genere, gli 
Italiani sono poi altrettanto oppositori di esse 
quando temono che vengano a danneggiare i loro 
provinciali 0 comunali interessi. Facciansi risparmi 
quanti. voglionsi, ma alle spalle dei vicini, tale è 
fn sostanza il fondo dei loro ragionamenti. Bastò 
la voze che. il! Ministero volesse fore delle muta- 
zioni nelle circoscrizioni amministrative per mettere 
in subbuglio tutte le. popolnzioni che sospettavano 
venir per tal fatto loro qualche cocuwento. Le cen- 
sure sarebbero cerlameute premalure, non traltan- 
dosi per 'ora di alcan progetto concreto, ma il solo 
anounzio basta a mostrare quale tempesta sorgerà 
quando esso venga sottoposto al Parlamento, 

Più di tutti avversi si mostrano gli abitanti della 
Toscana. che è la regione che forse ha la pro- 
Vincie meno estese. e meno popolate, intantoché 
delle sie ‘sette provincie tre non srrivano neppure 
2 200 mila anime; ed una sola tocca il mezzo mi- 
lione. In 25 minuti si vada Livorno a Pisa. Quiudi 
la caduta del progetto del ministro Ghiaves, giù 
vinto nel Senato, l'opposizione. giornaliera della 
Nazione, la continua ressa al Ministero percliè nun 
faccia alcuna innovazione di quel genere. Senza tema 
di errare alformiamo che, se. sì proporrà alle Ca- 
mere. una circoscrizione. diversa dalla presente, sarà 
impossibile di venir a capo di nulla, Rammentiamo 
ancora con terrore le interminabili arringhe per la 
‘questione se dovesse essere capoluogo di provincia 
Siracusa, o Noto. La sola speranza che ci rimane 
è che si approvino alcune massime generiche 
senza più. ; 

Jo un ginepraîo poco meno intricato entreremo 
‘quando si venga a trattore della diminuzione delle 
università: Ciascuno ammette cho'il loro numero è 
soverchio, poichè in parecchio il numero dei pro- 
fessori soverchia omai quello degli scolari, ma vor- 
rebbe salvata Îa propria e neppure quella di Sos 

a cui trattavasi di sostituire altra istituzione, 
quasi a modo di compenso, potè risparmiarsi, ben- 
chè due università in una popolazione - di cinque- 
cento mila abitanti paîans c siano veramente Una 

lusso: 

Minor opposizione trovano. nel paese e nella Ca- 
mera elettiva economie di altro genere e special 
mente quelle che riguardano l'amministrazione mi 
litare. Favoravali non sono guari i giudizi che si 
pronunziano sul nuovo ordinamento dell'esercito, 






































che non corrisponde certamente ai bisogni del. no- 
stro tempo e segnatamente a quello di vacare anzi- 
titto a lavori produttivi, i quali richieggouo che 
non si distraggano tante braccia e non. rimanga 
. sempre sospesa sul capo la minaccia di essere chia- 
mato sotto le armi. Il ministro attuale tuttavia non 
sembra lontano dall'aderire a qualche modificazione 





APPENDICE 


PUBBLICA ESPOSIZIONE 


DI BELLE ARTI 


Continuiamo a scorrere il snlome per arrestarei 
a quelle opere che mi parr dovervi indicare. 

Desidero notarvi alcuni quadri di. paese. /4 lago 
d'Azeglio, del signor Camino (o. 156), ha gli stessi 
difetti dal quadro dî cui vi lo. gia parlato. nella 
prima di queste appendici. È du rimpiangersi che 
un sì distinto ingegno si 0. in un metodo così 
convenzionale, La valle dell'Orco, del sig. Ernesto 
Allason (n. 158), è un dipinto tranquillo, modesto, 
fornito d'un gran merito, che è la coscienziosa cura 
dell'artista nell'osservazione del vero w nel mate- 
riale esegùimento dell’opera.. Il motivo non è tanto 
felice quanto era quello espostoci l'anno scorso, dal 
medesimo artista, e l'effetto perciò ne viene mi- 
riore, ma è tuttavia sempre un lavoro che mantiene 
l'Allason a quel grado fra i paesisti a cui i prece- 
denti suoi dipinti l’anno innalzato. 

Un'accompagoatura del quadro del signor. Luigi 
Stefani che ho lodato parlando della seconda sala, 











mera una upposizione Vivissima. La Giunta iucari- 
cata di esaminare il bilancio della ‘marineria  pro- 
porri ‘a sua volta un'economia di sette. milion 

La Sentinella bresciana conferma la. notizia che 
il Governo francese abbia allogato alla fabbrica di 
armi di Mirewcim una quantità considerabile di 
ficilî Ghassepo!, ed annunzia clie il Governo italiano 
diede ordino alla stessa fabbrica di prepararsi a 
trasformare nel nuovo sistema da 60,000. fucili al- 
l'anno. La ditta Glisenti non risparmiò alcuna spe- 
sa, stadio e fatica per porre la sua fabbrica în 
grado di gareggiare colle migliori. dell’estoro. Se 
sia riuscito nel suo intento, cosa molto probabile; 
ioni dal Governo Jrancese stesso , 
Governo a valersi dell'opera sua, 
anzichè ricorrere all' industria straniera. Lasciamo 
del resto la quistione, come affatto incompetenti a 




























unità d'Italia, con [ettora in dati del 27 narzo scorso, 
‘a ntovamente rimesso al Sindaco di Genuva Ta somma 
di lire italiane! quattordicimila cinqueconto da erogarsi 
nell'oggetto sovradtto. 

Precedentemente lo sieséo Coinitato avea rimesso altra 
somma di Li 90000) per lo stesso vggetto. (Gussella di 
Genova). 














ul Li 
Provviste all’estero. 
GI facciamo promara ‘di inserire ‘n sugnente: lettera 


ch ci proviene dalla Direzione generalo dalla Baiica Nt- 
‘zionnle; riguardo alle provvisto all'estero: 
* Firenze, 19 maggio 1807. 
* Sig: Direttaro dol giornalo la Gazz. Piemontese, 
« Bench assiduo lettore. del! pregiato suo Giornale, mî 
x ora sftiggito l'articolo portato dal num. 92 del 12 cor- 








risolverla, sei fucili allogati siano i migliori che. « reute mese, relativo alla fabbricazione dai biglietti della, 


si possono scegliere e so nello stato delle nostre fi- 
nanze sia tale spesa veramente indispensabile. 

Il corrispondente del Corriere /taliano ci dù al- 
cune peregrine notizie di Bologna. Alla tassa sul 
macinato si preferirebbe tn'imposta sulla pubblica 
rendita, perchè di questa rendita non sa ne yuol 
proprio saper mula, quindi l'imposta su di essa non 
iscotterebbe come quella del' macinato. Nen 
negare che questa ragione abbia del! peso. 
serva poi nella predetta città unn diminuzione: sen» 
le nelle aggressioni e nei furti. Giò proviene in 
gran parte dalla solerzia delle autorità, ma da una 
altra causa eziandio. I bricconi non hanno in questi 
giorni agio da attendere alla loro. professione, per- 
ch attratti da uao spettacolo che gli alletta mag- 
giormente, quello di una sessantina di malfattori 
contenuti nella gabbia delle assisie, I mariuoli ri- 
cevono graluitamente dai loro confratelli una le- 
zione di diritto penale pratico, da cui sperano trarne 
girofitio nel genere di imprese a cui hanno corisa- 
Cerato la vita. 

Migliori notizie giungono dalla Sicilfa e speci 
mente dalla provincia di Girgenti, le. cui com- 
pegoe erano non ha guari percorse da malfattori 
d'ogni generazione. Trecento di essi caddero recen-'| 
temente nelle mani della giustizia e morto il fami- 
gerato Vella, che empieva il paese di terrore. La 
amministrazione dà seriamente. opera a tornare la 
tranquillità in quella sfortunata contrada. Vi s'invi- 
gilano ora le persone sospette, si tolsero le licenze 
di porto d'armi concesse imprudentemente, si pu- 
nirono alcuni ufficiali della sicurezza pubblica che 
‘non bene soddisfacevano al loro dovere. Brevemente 
è rivata fiducia in quella popolazione. JI prefetto 
ha consigliato alla Provincia Ja contrattezione del 
mutuo di un milione © mezzo per imprendere delle 
opere pubbliche. Il 
queste notizie, non ci dice. tuttavia in. che consi- 
stano esse e se abbiano un carattere: veramente 
utile 0 non cerchisi soltanto con. esse di sommini- 
sirare in qualche modo del lavoro. 
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la guerra (num, 463). Gli è a stessa ispirazione, 
quasi direi Ja stessa scena. Siamo in mezzo alla 
campagria; la spiovuto che è poco, e la luce si ri- 
Îlatte a chiazze nelle pozzanghervole che l'acqua ha 
lasciate sul terreno. La distesa del. piano è natura- 
lissima ed evidente: la si scorge proprio allonta- 
‘na l'orizzonte. Un soldato, restituito al suo do- 
mestico focolare e: quindi tornato agricoltore, ‘con- 
duce l'aratro in'un campo, ed accostato un momento 
da un giovane cittadino, forse il padrone ché vil- 
leggia, si ferma a mezzo il solco a racconta:gli 
qualohe episodio della passrts campagna. Îl presente 
quadro è certo inferiore a quello che ho lodato qui 
stessa l'anno scorso, esposto dal medesimo autore; 
ma è pur tuttavia un bel dipinto. (Lo tinto sono 
vere e simpatiche; ma il: disegno lascia. appiglio 
alla censuri cavalli dell’aratro e le figurine a- 
vrebbero bisogno di correzione. Non si addormenti 
sui suoi trionfi il signor Piltara , e ricordi che in 
arte lo studio incessante è la condizione prima dei 
duraturi successi. 

L'autunno in collina del prof. Carlo Piacenza 
(n. 164), è un quadro freddo freddo, in cui il pit- 
tore non ha fatto il menomo passo dai suoi. quadri 
precedenti. Molto progresso. invece.io scorgo nel 
signor Earico Ghisol@i, il quale, col suo quedro 
Pane & sudore (0. 488), ci ha dato un lavoro mi- 
gliore di ogni aliro che avesse esposto. {uora. 
Buona luce, buon disegno, tinte. vere, composizione 
acconcla; bravo signor Ghisolfi! 

Di paesi piacemi aocora far cenno di due: uno 
è la Viomala nellu Svizzera della sigoora Fulvia 























ci ha dato il sigaor Carlo Pittara col titolo Dopo 


Bisi (n. 191): l'altro è Un mattino a Clorens sulle 


PEZZA ie 


0 anca Nazionale. 

x Quindi vengo un po' tar 
esattezza cl'esso articolo co là dove è accennato 
« che i biglietti cho la Banca Nazionale ha fabbricato in 
# America contanio 3 milioni. Al contrario Ja spesa di tali 
a biglietti, che sono in numero di 58,000,000, è di L. 4, 
< 41,000, lo cho porta il costo di ciascun Ligliotto da 
« 106 da 2 a meno di® centesimi. 

« Ella mi permetterà inoltre che, lasciando da. parto 
«lb altre questioni cho ora torna inutile. di rimestare, 
«io Le aggiunga; che per molte ragioni sono d'av 
« Qiametralmente opposto al' suo in: ordine alla facî 
* di falsificaro detti biglietti; del resto il tempo solo po- 
e.trà dire chi ben si apponga. 

< La prego di accogliere queste poche riglie nelle co- 
Ione del suo Giornale, e di credermi. quale ho più- 
«coro di proferirmi 


‘a rettificare una grave i 























+ Boxiinixt, © 
Ta spesa di Li dl mila por i oli biglietti da 2e da 
10 franchi non è tanto love, se si riflette che questo 








lir sono sterline © che al cambio cui furono pagato îm- 
portano già qualcio cinquantina di migliata di franchi ol- 
tre al milione. 


A vi si aggiunga il prezzo dei bigliotti da L. 5 che giù 


yodommo ammontare a sterline L: 24,000 (cioò 785,000 fr. 
l'in oro), vi si aggiunga il prezzo dei biglietti da L. 20, 
‘du Li. 50, oce., che la Banca fa pure fabbricare all'estero 
csi vedrà come sî sia ben vicini ai 3 milioni che noi 
doploriamo vivamente sì sieno mandati ad ‘arricchire 
fabbricanti ed operni stranieri in mezzo a tanta. miseria 
nostrana. 

Noi dicemmo cho) tale somma si speso per avere bi- 
glietti di facile contraffazione , € senza garanzia di con- 
trollo. 7 
Di non difficile contrafiziono soto certo i biglitti da 
8, © quanto a garanzia di controllo i biglietti da L. 10 
e 2 non no presentano alcuna. 

Supponiamo clio il fabbricante voglia mettere iu corso 
una qualunzue quantità di biglietti da 10 0 da 3 franchi, 
nessuno mai scoprirà la frode, poichè mancaudo Ja ma- 
trice, In Banca non può assolutamento ‘conoscere quelli 
che ‘uscirono dalle sue casse , da quelli che altrimonti 
fossero postì in giro, epperciò non potrebbo: prendere în 
tempo quelle facili misure cho valgono in tali cast n sul- 
vare da gravi dunnî: SÌ dirà che non è probabile il caso 
di frode; ma possono arrivare negligeuze, possono arri: 
vare perfino. contingenzo. politiche in cui-si usino di 


























riva del lago Lemano, del signor Agostino Veillon 
(o, 195), La signora Fulvia Hisi appartiene ad una 
famiglia tutta d'artisti e si mostra degna del nome 
che porta. Nel suo quadro è notevolissimo il senti- 
mento della verità che îl suo pennello sa ripro- 
dure, La gentile pittrice ha sentito la. gran voce 
della natura nella solitudine, ed ha. capito l'intimo 
sigaificato di essa, inesprimibile a parole. Il signor 
Agostino Veillon ci mostra qual! è l'azzurro del suo 
cielo, l'onda del suo lago, la pura ara del suo 
paese; guardando il suo quadro vi pare di spirare 
la fresca brezza montanina e l'occhio vi sî rallegra 
nella beltà di quella veduta. 

Il ‘signor Carlo Humbert, noto ai nostri concitta- 
dini par la eccellenza con cuî dipioge gli animali, 
cî ha mandato: quest'anno Zi cura el recinto 
(0; 147) che corca abbattere a cornate la barriera. 
Ben disegnato, ben colorito, è um lavoro degno 
della fata dell'ilastre artista. 

In questo salone abbiamo due marine meritevoli 
i riguordo, e le dobbismo al barone Francesco 
Gamba ed al conte Giacinto Corsi. Quella del primo 
rappresenta l'imboccatura del porto. d'Ostenda cm 
naviglio pericolante (num: 180), Vi sì scorge Ja 
maestria di pervtello  d’an provetto pittore; ma Ja 
tinta generale è n mio gusto troppo, verdastra, e 
nelle onde lontane, come nell'altro. quadro, di cui 
ho già parlato, sì lascia desiderare la trasparenza, 
quasi direi la ligwidizà: le direste fotte d'una mate- 
ria solida ritagliata. Il Corsi ‘la osato affrontare un 
difficile soggetto: rappresentare il mare — ed il 
mare Mediterraneo — quando è tracquillo e. ridente 
(La brezza marina, num. 139). Tutti sanno la dif- 



























por quinto sia grande, di una casa americilia. 
î1 prezzo di cent, 9, se non è Altissimo, potrebli porò 
prescntara qualche margine ad econemis. 


ATTI UFFICIALI 














Lu Gaccella Ufficiale del 19. maggio reca: 

i. Dare 10R. deeretl del 25.0 del 28 aprile, con 
i quali si approvano gli ubiti regolamenti, per la colti 
vazione del riso nella proviucia, di Abruzzo. Citerioro al 
in quella di Alessandria. 
2. Un regio decreto del 28 aprile, a tenore 
ioni Favaletto e. Viagrande, stapcandosi 
dal comune di Sissa, passano. a far. parto di , quella 
di "Trecasali, dal quale viene disgregato il quartiere Ron- 
chi por unielo al comune predetto di Sissa, 

1. tUn regio deereto del 18 maggio, coni quale 
il collegio elettoralo di Chivasso, n; 21, è convocato pel 
‘giorno 26 maggio corsenite affinchè. proceda all'elezione 
del proprio deputato. 

Occorrendo una seconida votazione, casa avrà luogo il 
giorno 2 dol meso ili giugno prossimo. 

4. Nomine e promozioni vell'ordiné mauri- 
3. U 























la serie di disposizioni nel personale 


dell'ordine giudiziario. 





Cronaca Cittadina 


% Anniversario Importante, — Ieri, 20 
maggio, fu il cinquantesimo terzo anniversario del 
torm onte © sul trono dei, loro maggiori di 
Reali di Savoîa, dopo la bufera della rivoluzione e del: 
l'impero francese. 

Questo ritomo_ebbo luogo il.20 maggio 1811. 


© Matrimonio del prinelpe Amedeo. 
— Ci si comunicano Je seguenti informazioni sul mat 
monto tra S. A. R_il duca d'Aosta e $. A. la privcipessa 
Diolla Gisterna: 

Il dontratto varrà rogato la sora del:98 nello sale del 
Kr Pilazzo dal Ministro degli esterî, in qualità di notuio 
‘della Corona. Saranno testimoni: pel duca d'Aosta il ge: 
netalo di Sonnas; por la principessa Della Cisterna _il 
marchios Alfiori di Sostegno. 

Alle oro 10 112 antim. del #0 lo carrozze di! Corte si 
recheranno al palazzo Della Cisterna în via_S. Filippo, 
© condurranno la principessa Maria al R. Palazzo, dovo 
avrà logo il matrimonio civile alla presenza del conto 
Gabrio Casati, prosidento del Senato, rappresentante del- 
l'autorità amministrativa. Subito dopo; funzionante T's 
civescovo di Torino ,, assistito da. vari! vescori, si cele 
brerà nelle cappella di Corte la funzione religiosa (Conte 
Caron). 

“ Auguste viaggiatelei. — La region Mart 
Piu è la priicipossa Clotilde col suo consorte sono atteso 
iu Torino: por la sera di domani mercoledì, 22, (C.C). 

# Chiesa di Santa Barbara, — Jeri mat- 
tina ebbe luogo la fanzione che abbiamo annunziato della 
posa della pietra fondamentale della chiesa parrocchiale 
sopra nomiuata. 

È forse la prima vollu che siffatta fuizione ha luogo 












































ficolia di riprodurre le tinte. azzurrine. di questo 
mare in questo stato. Il Corsi ci è riuscito con una 
ammirabile veritò. Sotto il vostro sguardo, l'orda 
distesa dal pennello dell'artista tremola, traspare , 
rifletle e rifrange la luce, fu specchio ai raggi del 
giorno fn laggià, laggiù nell'estremo lembo, Un 
tocco di pennello sicuro, acconcio, misurato; l'eccel- 
lonza del disegno e la simpatica intonazione  gene- 
rale fanno di questa marina un degno riscontro a 
quella che l'anno. scorso. valse un sì bel ‘successo 
all'autore medesimo. 

Ora abbandoniamo il salone per la 

ln questa sala non c'è molto di osservabile, Et- 
covi un quadro di figura del cav. Costantino Sereno, 
intitolato: Pensiero a Dio (num, 246). Una giovane 
donna innalza al cielo la sua mente, q l'ombra di 
qualche sua diletia estinta viene, come evocata dalla 
preghiera, a porgerle una corona di spine simbolo 
della infelicità della vita terrena. Grazioso il con- 
cetto, troppo brillante il colore, ben eseguita la va- 
porosità dello spirito; qualche ‘menda nel disegno, 
lÌ sig. Bernardino Pasta non guida i nostri, pensieri 
a cose sopraterrene, ma anzi ce li liene bassi ‘alla 
terra, mostrandoci ua serva indiscrefa che. cerca 
di leggere in una lettera. ripiegata. ed ancora col 
suggello. Buonissima esecuzione materiale : forse 
nuoce all'effetto del complesso .il fondo d'on verde 
troppo vivace; le stolfe, i mobili, il riflesso degli 
oggetti nel pavimento lucido fatti assai bene. Per- 
chè non usare di tutta quell'abilità- in meno volgare 
argomento? 

Un pietoso soggelto (ci porge.il signor ‘Alessandro 








la quin 


























Vacca nell suo; quadra: titolato + /nfelice abbando- 














quando Ta fabbrica, di cul i tratta di mettore la ‘pietra 
fondamentale, è già. quasi compiuta. 
‘Allo'ore @ (giungeva il Prificipe Amedeo in assisa de 





generale. V'intervenivano 1a Giunta municipale, îl muovo | retto del Cesano al luogo della sopoltura, 


‘Arcivescovo di Torino, il genefale/Sannaz, è biion mumero 
dinvitati 

‘Lin Commissione incaricata delle pratiche 
relativo ‘al dazio dei coloniali presso il Municipio di To- 





rino si affretta a rettificare un crroro di stampa incorso | compaguamento de 
néllò segnature stampate appiedi della rolativa petizione. | Teco, seni 


Ove leggesi Montatàò Carlo, leggnai inveco Dc C. fra: 
ta 





# Casino del eommerelo, — Stassora, alle 
ore 8 112; hin luogo l'adutianza generalo dei soci 

La Direzione invita i modosimi a voler intervenire nu- 
merosi alla-seduta, trattandosi di cose di somma impor- 
tanza nell'interesse della Società. 





‘= xroteggiamo l'industrin, — In tn arti | Tori 


colo dalla Gaszetta del Popolo, di questa mattina, arti- 
colo intitolato colle parole che abbiamo scritto a capo 
‘ai queste righe; l'egregio nostro collega. dottar Borella 
cl invita con gentilissime espressioni a date l'aiuto morale 
‘della pubblicità allo stabilimento Faratt che è una st- 
‘gheria: meccanica sulle sponde del Po, esercita con un 
rotore ‘idraulico d'invenzione del signor Furaut medo- 





Noi volentieri | nccettinmo Ifuvito, tanto. più che gli 
scrittori medesimi della Gazeetta Piemontesc- già. parla 
rono di questo stabilimento,, fin da quando scrivevano 
nella Provincia. 

" Lettura serale, — Ieri sera alla conferenza 
del prof. Lessona intorno alla vita ed alle opere del De 
Filippi, accorse, 56 non affollatissimo, abbastanza numio- 
7660 e assai scelto l'uditorio. 

L'egregio' professore con parole fucili e spesso. ele- 
goli, scorse tutta la vita o.i principali lavori doll 
‘stre naturalista, e tenno occupati per due ore 
‘ascoltatori , con ‘interesso continue 0 senza la. menoma 
doro fati fl che è tutto dire. 

CI associamo volontieri al voto che il Lessona ln e- 
‘presso di passata, che simili conferenze possano ripren- 
der piedo fra di noi. 


<> Wandallamo, — Abbiamo lodato l'altro ieri 
la bella facciata del nuovo caffà dell'Universo (già Dilej 
‘stimo dolenti di dover registrare cho nella notto scorsa 
qualche deiaguratò guastò sconciamente quella parte di 
essa facciata che è fatta dî stucco, 

Sono codesti atti così incivili, così scioccamente bar- 
bari che non vorremmo mai potessero avvenire in'una 
città come Torino: 


#2 Domani nell'Appendice incomincieri 11 rmeconto 
1 riechi, scconda parto del romanzo Za Plebe. 

La prima parte di questo romanzo, intitolata I dere- 
Titti, che fu stampata dal giornale La Provincia, venne 
raccolta in volume, e sarà quanto prima pubblicata dalla 
tipografia. Favale, 


@ Guardia Nazionale, — La niusica della 
Guardia Nazionale quest'oggi, al cambio della guardia in 
Piazza Castello, alle‘ ore 6 119, suonerà: 

Quartetto nell'opera Rigoletto del M. Verdi 


 X1 Diavolo (giornale) ci prega di annunziare 
cho ilregalo di dodici pezze di tappezzeria 4 ritratti 
che gli editori dei giornali il Diavolo e il Courè d' Turin 
fanno die volte al mese aî loro sUbonati, alla 1* catra- 
zione di maggio, fu vinto da Francesco Giacomasso, di 
Palermo; coi numeri 89 e di. 


“2 Onori funebre. — Inrî sera furono resi gli e 
‘temi onori Alla salma del comm. Gaspare Cesano, stato 
per lunghi anni professore nell'Università. di Torino. 

I numeroso concorso degli atudenti a dei colleghi prova. 
‘quanto in essi fosso sentito il dolore per una simile 
perdita cho fa l'Ateneo torinese. 

11 Cosano poso sompre l'impeguo, massimo nel fungere 
il suo uffzio: fu onesto fino allo scrupolo, era. lieneviso 
ai discepoli pel metodo chiaro con cui commentava oral- 
mente lo patrie. leggi, per l'ordine logico del procedi» 
mento e per l'afubilità dei suoî modi, Ern a buon diritto 
di loro rispettato siccome padre, 









































SL tic 


natu , nè Îbasta...... anche derisa! (n. 248). Una 
giovane. pallida e coi segni d'un profodo dolore 
che non trova nemmanco più lagrime, sta seduta 
în atteggio di: chi nulla cura più.di quanto lo at- 
tornia, la mente fissa ad un solo pensiero ; in lon- 
tananza due comari del villaggio, forse due amiche 
d'un tempo della derelitta , se l'additano scherne- 
volmente e sogghignano con disprezzo di lei. Assoî 
Buono l'impasto del colore; buono il disegno, giusta 
l'espressione ‘delle due maligne ; avrei voluto un 
po' più interessante ‘e’ meglio espressiva la figura 
dell’abbandonata. 

Quanto a paesi si possono citare L'Alpe sulla 
costa del-Lago di Brienz, del sig. Federico Asbion 
(n. 241); le Aive di Angera, del sig. Rinaldo Sapo- 
riti (0. 249); Îl Mattino, del sig. Bartolomeo Cappa 
(0. 229) ; l’Abbeveraggio ,. paese con animali , del 
signor. Francesco Vuaguat (n. 227); e prima di wtti 
il Monviso, del prof. Edoardo Perotti (n. 228). Jo 
parò vo" dire sinceramente al sîg. Perviti che pre- 
ferisco d’assai il suo gran fusin a questo quadro 
a olio; Esso è ottimamente disegnato, ma, se forma 
un eccelleutissimo. studio di roccie, non può pre- 
tendere ad essere mofivo di quadro. Vi ha poi una 
monotonia di tinte! che’ rincresce all'occhio, che 
sarà fors'anche nella natura, ma’ che non conferisce 
a quel bello artistico cui, un pittoro. deve sempre 
cercar di raggiungere: 

Voglio dare una lode ‘al signor Eruesto, Reriea 
pel suo quadro di prospettiva la Puerta del sungre 
in ‘Alcadia dulle isole Baleari (n. 200), che mi pare 
ito bune ‘eseguito ; una lude si due quadri di 
frutta i Prodotti d'autunno (o. 225) e la Vendem- 
mia (a. 223), del sig. Giuseppe Falchetti in questo 



































‘solenza o la virtù ovvero la modestia, 


i Montaldo , tale essendo la firma nposta all'ori- | cittadini che velovano in quell'altimo uffi 
ginale. affetto 0 Ja reverenza clie avevalio, per. 








Nel Cesano non saprettmo dire so fossero maggiori la 
Stamane buon sumero di studenti accompignò il fo: 


Tì om. Huufiay colgo dal dettato, prottinaiò un elo: 
‘quente discorso ricordanilo i meriti dell'entinto colliga © 
tributandone le dovnte lodi, 

— Questa mattina aveva luogo eziandio il funelire ac 
li salma doll'iltustro barone Romualdo 









va la Guardin N 





Viinterren 





attestaro lo 
ol dgno città 
dino, che serbano per Ja sua ‘onoratissima memoria. 











"Notn dei decessi. avvenuti nella città di Torino 
dal 1801/19 maggio 186), 

Tocco barone Romustdo, d'anni Gli, di Boves, senatore 

del regno — Carena Vincenza;. unta Ferroro, il. 76, 
Curti Onorato Gio. Rattista, id. 25, di Torino, 

macellaio — Morano Gio. Battista, id. 92, di Cherasco, 

Iiquorista — Serra. Domenico, id. 0, di Casalborgone, 

cocchiere — Più 6 minori d'anni 7, 

















Osservazioni meteorologiche fatte nell'Osservatorio astro: 
nomico di Torino a metri 270 sul livello del mare. 











SEME 
iifgiz su 
CHPREGO 
Sas flEci]. atmosterico 
#l3# 8533 
3|58s|sa9|è: 
Tal RISI NGI IO | Pioggia 
12 |a 76 | 45 
Bn 106 | 71] S0 | Coperto 
ID mo 179] 60 | Quasi sereno 
Temperature estreme al nord { minima 10,9 


in gradi centesimali massima 24,6 


Pioggia mill. 199 





Uua novella o sognalata prova dell'interessamonto che 
glia l'Augusto nostro Monarea a tutto ciò che tendo 
@ promuovero l'incremento della. pubblica is i 

Italia, 0 a conciliare il vantaggio di Trino col bene ge- 
nicrale del paese; si ha nel seguente documento, che 
siamo lioti di pubblicare, e che ricompensa. largamente 
gli sforzi futti da alcuni. benemeriti cittadini ed inse 
guanti di "Torino, i quali sotto a presidenza dell'egregio. 
proî. Michele Tonso, lavorano da due anni nello, scono 
di dotaro questa Città d'un grande Istituto Politecnico 
corrispondente ni progressi della nostra civiltà ‘© con- 
forme figli esomipi che cl porgono Jo più cospicuo città 
industriali © commerciali d'Europa. 

















Firenze, 17 maggio 1807. 
Îil.mo sig. presidente. 

ll nobile scopo  che-si. propone l'onorevole So- 
cietà presieduta dalla S. V. Iil.ma, facendosi 
trice di un cellegio politecnico, che oltre 
taggi di una istruzione sia tevrica che pratica, ar- 
recasse utile & decoro alla benemerita cità di To- 
rino, non poteva che venire benighamente apprez- 
zato dii S. M. 
Sono quindi loto di. partecipare che la MM. S. 
vede .con particolare soddisfizione associarsi l'opera 
dei cittadini a quella del suo Governo nel diffondere 
in Italia quegli Istituti, che fecero così buona prova 
presso le estere nazioni, e degnavasi orlinarmi di 
esprimere alla S. V. il sovrano sno encomio. 
Voglin signor presideute farsi interprete dei reeli 
sentimenti verso/la Società polilectica, ‘e. gradisca 
ad tn tempo l'assicurazione della mia più distinta 
stimo. 











Tr reyy. il Ministero della RL: Casa 
Remvpasco. 

All'ittmo signor 

il sig; presi. della Società politeonica 

Torino. 


altresi al prof. Narciso Malatesta pel suo quadro di 
natura morta Za cacciagione. (n. 229), dove la sua 
tavolozza si mostra fia troppo. ricca brillante, 

Non ci resta che progredire nel nostro cammino 
è passare nella anla sesta. 

Questa sala non è più ricca della precedente. di 
oggetti pregevoli e si può scorrere a passo accele- 
rato. Di figura — anzi di vera (gura non ce n'è, e 
possiamo dire addirittura — di quadri di genere, iro- 
viam tina L'onvalescente del sig. Vincenzo Cablanca 
(o. 281). Asguro è quella poverina che guarisca 
presio e del tutto, ed all'autore che ci mandi la- 
vorî più degni di quel talento che possiede © più 
rispondenti a quelle promesse che i suoi primi lavori 
avevano fatto. Un allro quad del sig. Felice Ra 
mond ha i medesimi difetti di quello che abbiam 
visto nel salone. Rappresenta | Z'mmncesco_ oscar 
doge, dapo lo sua morte (0. 301). È meraviglioso 
il sentimento e la forza del colorito che. ha quel- 
l'artista: ah! se volesse applicarsi a far. delle vere 
figure invece che dei bamboccinil..... Un curioso e 
piscevol quadretto è quello. del sig. Bouvier. che 
rappresenta un Préfe milanese durante le cinyue 
giornate del 4848 (n. 302). È dipinto con una certa 
bravura ed una certa originalità che non dispiac- 
ciono. Una bella ficcia è quella della Contadina 
della Campagna romana, dipinta. dal sig. Angelo 
Pietrasanta (o. 324); tanto bella, tanto liscia, tanto 
fresca di colorito, che dubito se ne possa trovare 
una simile in realtà. 

Non mi dispiace il Cantiere nella riviera del Le- 
vante del sig. Battista Geroti (o. 265); merita în- 
‘coraggiamento il sig. Giuseppe Riva pel suo Zago 
nero delle vicinanze d'Ivrea (o. 279); sono due bei 



































genere di pittura veramente maestro; ed un plauso 





zionale è iuon numore di | parole: 


mossero la Nazione, e la Camera eletti 
pena dall'arna, 


dizioni morali ed economiche di questa. importante 








LA COMMISSIONE PARLAMENTARE | 
‘A PALERMO, 


46/dî maggio aonunziò l'arrivo in quella città della 
Commissione paîla mentare incaricata, di stidlate le 
condizioni delli provincia. La Giunta municipale u- 
itamente al generale Medici e al Prefelto, si recò 
tosto a coniplire con ossa. Il presidento della Com- 
missione d'inchiesta, Pisanelli, le diresse lo seguenti 


w Le vicendo dolorose di questa illustre città come 
uscita np 
eci com 
no le con- 








ivolse ‘a voi il pensiero, 
mise di recarci qui per studiare da vi 





parto del Regno. 

« La nostra prosonza vi è pertanto! certo. pegno 
dell'altano dell'Itlin e della viva sollecitudine della 
Mappresentanza nazionale, e sarà, speriamo, preludio 
di migliore avvenire. 

« Quello chie con sicuro animo vi promeltiamo è 
di adempiere il mandato ricevuto (con zelo ed af- 
fetto. Noi (confidiamo che i nostri. proposili incon- 
treranno piena corrispondenza negli animi vostri. 
Di ciò ci- assicura l'amore che portate all'Italia cho 
contribuiste a redimere col vostro singue, e la fede 
che vi lega a quel Priacipe nel cui nome si con- 
fonduno gli atei e si uniscono i cuori di tutti gli 
gli Italiani. » 

E il sindaco Balsano rispose : 

«Ghe la citù attendeva con ansia la Commi 
sione, liduciosa che la medesima cul sio senno, 
co' suoì lumi e col su buon volere , studiando le 
nostre condizioni morali ed economiche , avrebbe 
‘saputo trovare e proporre i provvedimenti che sono 
necessari ad ‘ottezere quei miglioramenti che le 
esigenze del paese ‘richiedono e che sono nel desi- 
derio di tutta la ciladinanza. 

«Esprimeva la riconoscenza per lu rappresentanza 
nazionale, a cui è dovuto îl bel pensiero di quesa 
missione , lieto di poter constotare che i migliora- 
menti che il psose sarebbe. per uttenere rendereli- 
bero sempre più salda la fede nell'unità italiana , 
che giammai in questa città è venuta: meno. » 
Desiderando ‘intanto. compiere il meglio che-per 
loi si possa al suo ufficio, Ja Giunta d'inchiesta in- 
vitò a conferire con essa chiuuque potesse fornirlo 
dei regguagli intorno ai bisogui. dell'isola. 








Leggasi nell'Utalie: 
« Sembra |probabile che le dificoltà particolari 
che sì erano elevate nella convenzione finanziaria 
deî 600 millioni sui beni eeclesia-tivi soranno, tutte 
tolte. 
« Gredinmo poter ‘aggiuogere che il Governe lia 
mantenute fermamente le basi state prima adot- 
tato, e che una soluzione definitiva sia imminente.» 
Quanto prima serà presentata la relazione pel bi- 
lancio della guerra. 
La divergenza d'opiniorì intorno al progetto di 
leggo concernente il nuovo! organico. dell'esercito, 


mento ai bilanci. (Corr. /tal.). 


L'Italie aniiitia che S. A. R. il prineipo oroditario 





trimonio di suo fratollo il Duca d'Aosta. 


F'irenzo dol generale Garibaldi per. Signa; e quella del 





Francia. 


‘@ la Spiaggia di Scheveningen del sig, Corlo Lei 
kert (n. 34! 
Giovanni 








disposizione del quadro, buono il disegno. ll signo: 
Picone mostra di essere în via di progresso. Per- 





ricordi che il motto di tutti gli artist. deve esser 
tunata carriera. 


dirvi. 





L'estate (n. 38 


rita un cenno la statua in gesso grande oltre i 
naturale, che rappresenta 





delle sue ferite. Trovo la fac 





mostra che l'autore ha peosoto ed ha capito il su 
soggetto. Gran merito! 
Dei quadri di questa sala non so che dirvi, noi 


Goverao idi S, M. la Regiua di Spagna, che rappre. 


bene una certa. potenzà, una grandiosità di con; 


colori, con quelle tinte, e lascio a voi che lo con: 





lavorini il paesaggio del sig. Karl Girardet (n. 347) 








partirà por Parigi 11/7 giuguo dopo aver assistito al ma- 


11 medesimo giornale ‘annunzia, altrosì ‘ls partenza da 


© mi rallegro molto col giovane sig | aver lodato gli artisti che. ne: ho creduto deg 
iecone pel sto quadre / canotticri del | non peasassi mio dovere di lollaro eziondio la Di-; 
Po. Ben rappresentata l'ora vespertina, Sîmpirica la | rezione per la cura che ba mosso nell'eseguire 


severi, non si lasci abbagliare dai primi Ssuccessì, 


C'è un bel busto del sig. Antonio ‘Bottinelli, | scampi. 
è abbastanza buono il ritrutto di | attribuzioni d'un vero favoreggiamento, dell'arte. 
Massimo d'Ageglio, busto in marmo del sig. Vin- | Siffatta Societ 
cenzo Giani (n. 306), e del medesimo autore me- | di beneficenza da dare una velata elemosina, ad ar- 


credo aver nulla da dire. Vi ha uva gran tela del | o si vuole fare ua 
signor don Serafino de Avadano, pensionato dal | dagno  agl'invalidi dell’arte, che. non sono capaci 








Tua Gasseita Ufficiale del 19 corrente annunzia che la 
Deputazione provinciflo di Vicenda ha inviato un indi- 


Ù . | Fizzo 0 SA: per esprimorio la più cordinli fellitazioni, 
Il'Sindaco di Palermo con un suo proclaîna dei | ii no iL SAR 1 priiipà Amedoo. 


A retatoro per l'accortamento dei! deputati impiegati 
è stato elotto l'on. De Luca — i professori, ecerdono di. 
‘soi o sotte, i magistrati sono al complèto, Îa categoria 
degli impiegati in genorale lascin in discreto margiu® 
(Corr. Ital). 

Lia Gassellai ufficiale del 19 pubblica lo specchio, della 
situnziono. delle ‘Tesorerie al 90 aprilo 1867. -Eccone 


il risultato: S 
Tutroi (> - ©» 1 4,139,779,017 99 


Uicite (LL + + 98700165213 





Nomerario è bigliotti di Banca în 
cassa Îl 1° maggio 1867 L 
Numerario e biglietti di Banca nelle 


Cisso del tesoro delle provincie Ve- 

nete DL. 8,268,592.40 
Totale Li, 278,022,580 
e 


ESTERO 


269,759,099. 80 








Rivista. 
La Giunta del Corpo legislativo in Franeia ri 
getlò con 13 sulfragi coutro 5 il progetto di legge 
concernente il riordinamento dell' esercito. Si assi 
cora che il ministro di Stato tentò invano di otte- 
‘nere dall'Imperatore l'iutero progetto. 
in Ispagna le c9s6 si presentano sempre sotto 
un tristo aspetto. Continuano i provvedimenti di 
rigore, gli arresti dei sospatti e il linguaggio stesso 
tenuto dal presidente del Consiglio al Senato prova 
che non è punto assicurata la conservazione del- 
l'ordine. Il maresciallo Narvaez confessò che. pre- 
sentemente il trono non ha più altro sostegno cha 
l'esercito, E neppure la Camera dei deputati, quan- 
Uiuquo eletta sotto Ja pressiune del Governo, ispira 
fiducia al Gabinetto, poichè la proposta: di legge 
presentate ‘da questo intorno al regolamento di 
quell'assemblea annulla virtualmente: ogni iniziativa 
parlamiotare, ogni libertà di discussione. Non v'ha 
più sentore di liberlà costituzionale ‘che nel Senato, 
ove il sig. Vaamonde, giù ministro, pronunziò un 
patriotico e sapiente discorso sulla politica seguita 
dal Governo. 
Scrivono da Costantinopoli all'Agenzia Bullitr 
che i rappresentanti delle grandi potenze Si cone 
l‘cortano nuovamente. per. fare delle. pratiche colla 
Sublime Porta relativamente all'isola di Candia. 
È si assicora che questa volta-l'ambasciatore d'in- 
ghilterra, senza unirsi ostensibilmente a' suoi colle 
ghi, adopererà da parle sua nello stesso senso. 
Tuttavia le pratiche non avranno questa volta un 
carattere di maggior risolutezza che le altre, 
Non potrebbe ora dirsi ciò che i rppresentanti 
di cui si tratta attendono da queste pratiche , nè 
perchè si limitino ancora a dare dei meri consigli. 























sofà forse cagione che non potrà essere discusso in | Essi sanno già che la Poria opporrà nuovamente 
‘uesto primo periodo di sessione e contemporanea= | alla loro proposta un'eccezione e chie ha buoni mu- 


ivi per opporsi. Cedette nei Principati © nella Ser- 
via, ma ‘la bisogna va diversamente per ciò che 
concerne Creta, Come disse Fuad piscià, vi ha ne 
isola una popolazione mussulmana a'cui apparter= 
gono due terzi del territorio , © nella parte posse- 
duta dai cristiani molte sono le ipoteche che hanno 
i turchi. Jo qual modo risolvere questa difficoltà 
Î | scoza andar incontro a gravi pericoli , stante l'ec- 





colo Vanoi colla ana famiglia per far ritorno in | oilamento che regna. ovangue in Turchia nella po- 
polazione musulmana? 
Ad ogni modo le cose di Candia hanso un & 





- || Equi il mio compito ‘sarebbe. finito, se dopo / 










ir | suo ufficio, ‘6 più ancora’ per la scelta degli oggetti ; 
. | d'art che ba coniperati a nome della Secietà. 
Un tempo era invalsa l'opinione che la Soci 
e | promotrice dovesse comprare i tentativi degli es0r. 





ezcelsior; sempre più su; e potrà correre una for- | dienti, î quadri dei poveri artisti, per quanto in- 


fimi fossero, anzi comprire di preferenza i debolis- 


Della malm settima ho proprio poco poco da | simi, perchè nessun altro lì avacble_ comprati; e 


così si regalavano ai ‘soci corte crostè’the Dio ne 
Era lun Trantendere affatto lo scopò- Eder 





non deve punto essere un' istituzione 








Ù | tisti incapaci di far dive ia 





promuovere 


‘aio Mario Curiulanu | la creazione di velevuli lavori, premiando, colla 
nell'atto di mostrare al popolo romano le cicatrici | cumpra delle cose belte îl merito che le lia fatto. 

poco espressiva, 
ta l'atteggio è nobile e conveniente; e l'opera di- | l'artista, bè alle suv condizioni essrinseche all'ario. 


Non si deve guardare nè al preso iu, cui è nato 


10 | 0 si vudl favorir questa veramente, ed allora è as- 
surdo incoraggiare a continuare nel suv errore un 
ib | arlista inetto che nou riuscirà inui a nulla di beni 
luzione pietosa che dia gua- 








- | dî procurarsene col loro lavuro; eil allora cessate 





scala Ln giorno d'autunno nelle vicinanze di Roma | di chiamarvi Società promotrice. dello belle arti, 
(n. 385): è un modo di dipingere clie a me pare così | ma chismatevi promotrice dei callivi arusti. 
strano, da non seperlo affetto apprezzare. Ci vedo 


(Ciò ha capito la Direzione quest'annò meglio che 
- | noti pel passato; le sue compre furono più giustii- 


cetto; ma mi domando ‘88 la natura st preseota | cabili — salvo forse qualche eccezione — che non 
agli occhi dell'uomo (con quelle forme, con'quéi | fossero in addietro, e credo che se ne debba enco- 


- | miare non poco. 





template îl far la risposta. 





Furvio Accui 





estinti 





rallere mollo grave. Omer pascià; su cuî sì faceva 
molto ‘assegnamento, non' ha ottenuto ancora alcun 
risultamietto. Esso chiede: degli aiuti e del materiale 
da guerra ‘che non possono invisrgli, Pare molto 
difcile l'effettuazione del suo progetto di fare delle 
‘strade strategiche a traverso dell'isln,; In ogni caso 
“i d'aopo del tempo e si dovo badare a ciò che 
È ‘succedere nell'Epiro e. nella Tessegli 











Secondo le ultime notizie della Plata gli al- 
Prati si. apprestano a riprendere vigorosamente lu 
\Guerra conto Îl Paraguay. Il Governo di questo a- 
vexa accellato la mediazione degli Stati Uniti e 
mandato a questo scopo un rappresentante a Wa- 
shingtoly, ma gli alleati ricusarono l'offerta. media- 
zione, Aichiarando di voler. imporre le condizioni 
di pace fermate nel loro trattato di alleanza. Sono 
dungue diyenuts impossibili le pratiche e.il mi 
stro “ue protestò contro le pretensioni del 
Brasile e dègli alleati. Tuttavia tutlî sono stanchi 
di una guerga che. paralizza il commercio e impo- 
verisce il: pasa. senzachè si ottenga ‘na favorevole, 
risultamento. Le provincie. argentine sono sempre 
sollevate contro, il Governo di Buenos Ayres. Il 
cholera infierisce în questa città ed altrove. Lo po- 
polazioni desidetano la pace a qualingue prezzo. 


CORRIENE DEL MATTINO 
te i 




















Gi scrivone 





Firenze, 20 maggio. 

«Fino ad ora\ ron è per anco stata presentata 
alla Gomera la convenzione riguardante l'anse ec- 
clesiastico è nissuno , tranne Ja Nazione di ieri, in 
modo vago, lia formalmente smentito le voci corse 
del riliato. della casa Rolschild, Dicesi che oggi 
stosso il ministro Ferrara inuenda faro alle Camere 
una comunicazione in proposito: Farebbe ottima cosa, 
come feco male: di accennare come cosa certa ciò 
che non era che in progetto. 

< Il gen. Garibaldi sì è recato fa da sibato scorso 
a Gastellelti presso Signa nella villa del deputato 
cav. Leopoldo Cattani-Cavalcanti, dove questi con 
paterna affezione e con intelligento cura intende a 
dirigere un istituto agricola che conta circa settanta 
allievi che vestono l'assisa: garibaldina. Nell'amenità 
© salubrità del sito, il generale trova tale soggiorno 
dissai propizio, sicchè ha divisato di trattenenvi 
qualche tempo non ricevendo che poclie visite dei 
più intrinseci, passando il rimanente della giornata 
a visitare quieto e tranquillo sia l'istituto quanto 1a 
colonia agricola dove i giovinetti allievi. alternando 











la pratica alla teoria fadiio ubi corso perfetto) di ‘a- 
gronomia, scienza alla quale per molte, parti d'Ita- 
lia si dovrebbe un po' meglio peosare di quello che 
non si faccia, 

« Da tutto questo si vede cha tale soggiorno non 
può a meno;clie riesaifè geniale ‘all'animo di Gari- 
baldi, quale, come tutti senno, amante qual è del- 
l'agricolltra, non si sazia di rivolgere. domande e 
di dare consigli a queì giovani garibaldini, i quali 
solto la camicia rossa, comiaciano per tempo a ba- 
‘goare la terro di sudore. 

@ Dal 45 corrente în poî lo maggior parte dei 
Ministeri, ottemperondo alle superiori. prescrizioni 
che implicono la presenza permanente. degl'impie- 
gati in ufficio dalle diecî del, mattino; alle” quattro 
della sera, parrebbe che chi avesse a conferire per 
qualche cosa, sia propizia l'ora dal mezzogiorno al 
locco. — Ma che direste voi se arrivando alle porte 
dell’uflicio, supponiamo di un capo sezione o di di 
visione, trovaste scritto (parole. testuali): [Non si 
può ricevere perchè è l'ora del vamelo? » 

Scrivono da Firenze che nell'arma dei carabinieri 
oltre alla soppressione giò decretata di due co- 
mandi di divisione, trattasi. di fare oziandio una 
‘riduzione nei comandi di legione. 

Non possiamo: meno che encorniare questi prov- 
vedimenti. Il signor ministro della. guerra mostra 
così col fatto d'intendere sul serio l'obbligo suo — 
quello di fare tutte le economie possibili; — e spe- 
riamo cho continuerà. 














Lggesi nel Camere Ifaliano 

dice che il comm. De Luca, direttore gene- 
rale delle pubbliche costruzioni, quello che con suo 
speciale sistema e solto la sua direzione ha. otte- 
muto di sollevare, l'A/fanditore nel porto di Ancona, 
mol soddisfatto del modo ‘col quale procedevano i 
lavori mel porto della Spezia, ne he ordinato la so- 
spensione temporanea. Crediamo sapere essore stia 
intezione di fare lo stesso anche pei lavori d'altri 
porti. 

Bene | Sospendondo per un anno tali lavori si la- 
sciaao nelle casse dello Stato qualche diecina dî mi- 
lioni, molto utili per Iraversare la-cri 

La Gassetta di Geriova ainuinziando il viaggio a Pa- 
rigi del principo ereditario, dico che probabilmente esso 
s'imbarcherà sulla pirofregata Maria Adelaide che lo 
trasportorà a Marsiglia. Infatti questo legno su cui svd 
tola la bandiera dell'ammiraglio Ribotty, ebbe già l'or- 
dino di salparo dalla Spezia por Genova facendo jl cam- 























mino a vela, 





All'Indépendance Belge scrivono da Parigi che una delle 
‘its del ritardo della conclustono del contratto intoruo 
‘i bont' occleiastici si è cho i signori Rothschild e Fremy 
vogliono; subordinare il contratto medesimo alla ratiti- 
cazione della Santa Sede, 

NOTIZIE SANITARIE; 1 

Nell'ospodale di Palazzolo, presso. Brescia, oltre a 
corto Moranduzzo, cho guarì , furono ricoverati, perché 
colpiti da cholera, corta Bosetti, d'anni 40, e quindi certo 
Manessi Luîgi, d'anni 55, che morirono în pocho ore. 
Nessuno deî 3 ebbo sltitomi procersori. 

ILit poi, la Prefettura di Brescia fu avrisata di un 
caso ‘di cholera in un bambino lattante di 30 mesi, in 
‘una cascina nei dintorni di Ohiarî. 

II Consiglio sanitario provinciale di Brescia si è radu- 
nato ondo consigliare l'esperimento sull'azione del citrato 
di forro, proposto e provato dal Guglielmini di Napoli. 

— Troviamo nell'ANgm. Zeitung il seguonte periodo, 
estratto da una lettera scritta da persona che abita a 
Koniginhof (Boemia); 

« Dacchè la stagione lia cominciato a far sentire i stici 
topori, si manifestano în modo assai deplorabile tanto a 
Koniginkof, quanto in tutte lo altro località della Boe- 

in, ove l'amo scorso dbbero luogo doi combattimenti 0 
fu seppellito ungran numero di cadaveri, le conseguenze 
dello insufficiente inumazione: siccome in molte fosse i 
eadaverî vennero sepolti. a mucchi di più metri di al- 
terzo, e la terra mon ha: cho Jo spessore di un piede, ne 
escono delle esalazioni, che in certi luoghi appestano l'a- 











contadini i quali erano occupati. ai lavori cam- 
in vicinanza di coteste fosse arimalarono impros- 

‘© molti ne morirono. In certi Inoghi i gas, 
ché si sprigionano dalla terra, formano di nottotempo 
delle vere ondo infocate, che 'a'agitano qua e là 0; ras- 
somigliano a un campo di blade incondiato. Alcuni Co- 
muni fecero ammontichinre  pér tempo sulle fosse mal 
coperto molta torra, e si garantirono così contro i min- 
‘smi; ove questo non è fatto, è a temersi che coll'avvi. 
citrsi della state non scoppii un'opidemia. Fatto sta cho 
nelle malattie; cagionato da cotesti minimi, la morte è 
più frequente della guarigione. a 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani). 
Firenzey 20 magijio: 

Camera ei deputati. — Crotti scrive chiedendo 
che si deliberi sulla sua posizione, proponendo che 
sì modifichi Ja formola del giuramento. 

Dopo discussione (in seguito al rilluto/ di Crotti 
della formol» legale del giuramento) si dalibera Ia 
vacanza del collegio di Verrès, 

Anaullasi l'elezione di Pizzighettone e le carte 











sono inviate al Guardasigilli. 





Givinini e Doda fanno domande, di riforma della 





contabilità. 

Il Ministro delle finanze espone. gl'intendimenti e 
le modificazioni da introdursi pel migliore anda- 
mento del servizio pubblico. 

Parigi, 20 maggio (notte). 

Dietro ordine dell'Imperatore, _il ‘ministro; della 
guerra sulla proposta della Commissione per la do- 
tazione dell” esercito; deliberò che il tasso, per l'e- 
sonero militare pel 1867 sia diminuito da 8000 a 
2500 franci 

1 giornali annunziino che Ja Gommissione;. pel 
riordinamento dell'esercito accettò in massima 'di 
portare l'effettivo normalo dell'esercito. a_800/ mila 
uomini. La cifra del contingente annuo reubrebbè 
riservata; così fù ristabilito l'accordo fra la Com- 
missione @ il Governo. 

Dicesi che il Sultano verrà ‘a Parigi in luglio. 

Costantinopali, 20 maggio. 

Ieri il! Consiglio deî ministri ha deliberato il 
viaggio del Sultano a Parigi. Avrà un seguito di 
500 persone, Credesi che Fund-pascià lo. accompa- 
gnerà. 








Firenze, 20 maggio (notte). 
Elezioni — S. Marco. Argentano, eletto; profes 
‘sore Bruno, 

Berlino, 20 maggio. 

La Gazzetta: del Nord smentisce che î comandanti 
della ZandAmer abbiano ricevuto. l'ordine: di non 
accordare alcun permesso d'emigrazione ai soldati 
della riserva. 

La Gozzetla della Croce aniinzia che il Ro par- 
tirà il 3 giugao per Parigi, 

L'Imperatore di Russia lo raggiungerà il 4° giu- 
gno a Colonia: unitamente al Principe. ereditario; 
continueranno insieme il viaggio per Parigi. 

Alcuni altî funzionari di polizia, frà cui lo stesso 
direttore, recaronsi ad Annover in seguito ad alcuni 
tentativi d'agitazione colà mianifestatisi, 

Londra, BA magg 

Camera dei Comuni, — Disraeli annunzia che il 
Governo ha deciso di aggiungere un paragrafo al 
hill di riforma per abolire il compromesso delle 
imposto fra proprietari © locatari, 

Lowe combatto il dil2 perchè reca 1a rivoluzione 
© parla dei malî di corruzione e d'anarchia che ne 
deriveranno: 








VITTORIO BERSEZIO; Direttore. 





Rizzoni Manco gerente. 


_——————__ <——————@——È@@—È———————_—_————2—#@#=———____@—& 


Notizie Commerciali 





antano, 20. — Bossoli annuali depurati 
di prima riproduzione « cartoni originari giap- 
ponesi di collina in grosse partito lire 7 30, 
740/07 di 

Come ‘sopra in piccole partite in alto piano 
lito 7, 7/18, 7.20, 7/95 07 98. 

Pianta bassa lito 6/90, 7.07 10. 

Non depurati, cioè tutto compreso lire 6 50 
c1ro.6 00. 








1iont, 20 maggio. — TÌ mercato della seta 
è più attivo. I prozzi sono ben sostenuti 


Vendito di co- 





navenDOOL, N magg 
toni 12,000. bal 
Middling Orleans {1 914; Pair Dholleràb 
ri d; Fair Bovgal 7 dii di 
nuova vour, 18 maggio. — Oro 137. 


— Cambio sa Londra in'oro 109 9jf. 
Cotone Afiddiing Upland cent. 2811. 














ale), 
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RIVISTA FINANZIARIA». 


Cho non solo Ia pace d'Europa assicurata 
dal trattato di Londra, avesse influito. sul 
rialzo de nostri fondi pubblici ed ‘industriali 
to sì scorgo chiaro badando al ristgnamento 
d'affari in cui siamo ricadi 

Dal 55 ridiscendemmo nl 52 80; certo la 
rando realizzazione dei benefizi fattasi dopo 
um sumento di 6 ed anche 7 per 010, certo lè 
diffienze pella lunga durata della pace, certo 
i progetti di prestiti ecc. infiuirono sul nuovo 
ribasso, ma bisogna pur confessare che Il no- 
atro credito fa altresì peggiorato dallo tato 
di sospensione in cai il ministero condusse 
TTtalia, ritardando Ja presentazione del pro- 
getto di liquidazione dell'asse ecclesiastico, 
della convenzione finanziaria coi banchieri, 
non che degli altri disegni di Jogge necessari 
per l'attuazione del. piano finanzia: 

Le difficoltà insorte nella convenzione ban- 
caria per l'anticipazione doi 120. milioni de- 
rivano specialmente dalla. casa Rotschilà, a 
cui, como spesso già lamontammo, è infeudata 
con grave danno la condizione economica del 
parso. Questa casa, con una fina politica 
stringe como în una roto i governi incuuti 
cho come talia troppo confidano in Lui; 

Da lunghi anni l'Italia , come. nn figlio di 
fnmniglia, ora vende al Rotschild una strada 
ferrata, ora un'altra opera pubblica, con patti 
segnati, come direbbesi, col puigralo'alla gola; 
© così compromise il So ‘credito ed. il suo 
avronire: economico. 

E no sarebbe tempo che ci omancipassimo 
da cotesta tirannia? Corgzio ci vuolo e lo 
scopo’ nom è impossibile. ottenoksi. Cessiumo 
di fare ‘i dottrinari, i parolai, transigiamo 
colle esigenzo economiche dello Stato e com- 
picado davtero. serilssime economio ed at: 


























tando il progetto-Fertara sul beni ecelesia 
tici potremo metterci in vin di pareggiare i 
bilanci © di fare da vidi in finanza. 

Lo economie sono l'unico porto di salute 
per'uno Stato come. il nostro dove loi spose 
supiranò lo entrate di 180 milioni o sono e- 
snirite tutto o fonti di rosidita pubblica, di 
imposta, dove lo sbilancio. commercialo cresce 
in modo spaventoso. 

II paese non tollererelibe ‘e. non potrebbe 
sopportari nuovo imposto prima che si siano 
fatto severo econoinio sui bilanci, nall'esor- 
cito, nell'ataministrazione, © sì ridoni quolla 
Jafiga libertà amministrativa che è nocessaria 
Affinchè bone si arninistri è bi risvegli l'at- 
tività. Il lavoro produttivo, 

SI Bnimentando lo. ontrate Ordinaria ri- 
spetto all'uscita. glie. sì stabilirà l'enuilibrio, 
ma ciò non s'otterrà so non mediante le più 
sovero etomomie, Su questo punto il paese non 
dota, noù può transigere; L'operazione finan: 
zinria sui beni ccslosiastici non: può giorarel 
che ad estinguere deficit arretrati e soppe- 
riro a' bisogni straordinari 

11 progetto-Ferrara noi Je troviamo, mollo 
pratico. Non importa. cho si rilasci al Glero 
la proprietà. stabilo; venderla tutta. fin sa- 
rebbe possible. Tolfa la condizione, di mano- 
morta. ni beni occlosiastii, 1 pericoli cco- 
nomici e politici per loro'parte. svaniscono: 
è proprietà anche quella dello cartelle del 
Dobito pubblico in cui li voleva convertire 
lo Scinloja, Dunque è ‘questione di parole. 
Procuriamoci i 600 milioni e non badiamo 
per ora ad altro. Ma chi li anticipa? 

170 si hanno già, dei 190 restanti buona 
parto in quattro anni potrà darli lo stesso 
clero, dovendo vendere poca quantità dei suoi 
beni e potendo smerciare molti beni ‘mobili, 
dunque non è difficile calcolarne la metà esi 
gibilo direttamente da (esso. E por gli altri, 
invece di passare sotto Jo forche caudino di 
Rotschilà, perchè il Ministero non si rivolge 
interamento ni capitalisti italiani? Per Diol 
‘se esso si protenta al Parlamento ed in nome 
della dignità nazionale l'invita all'omantipa- 
zione economica, come dubitare che la nazione 
non risponda al franco appello? Possibile che 
l'Italia mon possa metter insieme di cho fnti- 
cipare al Governo, per pochi anni, la somma 
d'un duecento milioni? Non si sono trevati i 
denari pel prestito nazionale? 

In ‘ogni caso, piuttosto; che subire un'umi- 
lazione costosa da Rotsehild, non sarebbe 
egli meglio mantonere il corso forzoso?. 

i un male questo lo sappiamo, ma è un 
male maggiore levarlo mentre. siamo tanto 
‘proporsionatimente sbilanciati coll'estero, e 
che rendiamo forsé incurabile caricandoci di 
nuovi pesanti interessi verso l'estero con que- 
ato -iuovd! contratto.“ 





























Non è forse la causa prima del nostro di 
sesto l'aver contrattato sempre cogli stranieri, 
lavare ‘speso e sprecato oro straniero, preso 





‘a riutuo dul'Gorerno, od importato dogli a- 
zionisti che venivano ad impiegarlo nello epore 
pubbliche ii strade, canali, ‘ecc:? Dunque o- 
mancipiamoci una vola; sì guadagna sempre 
a far da noi anche con un apparente scapito 
del 10.010 che far con gli stranieri; perchè il 
dannrò nel primo caso rimane qui, resta im- 
ponibile collo tusse, qui restano. gli interessi 
mentre invece: pagando il 10, il 15 010 agli 
straaieri in pochi anni essì duplicano i loro 
capitali, 0 s'impadroniscono (d'ogni nostro a- 
vere. 

La condotta di Rutschild è umiliante por 
MMtalia, e poichè plò fare da sè, non deve su- 
dirla, 

Dobbiamo vivere del nostro lavoro; il meszò 
l'abbiiirio comodo. Se il Govermo si metterà 
sulla buona via la fiducia entrerà, od allora 
i capitali disponibili. 1roveraano tosto impiego. 
11 malo della crisi attuale è la ingente somma 
di valori che la incertezza fa rimanero inerti 
tanto. qui che altrove. Alla Banca di Francia, 
i dopositi. arrivano al 800 milioni. Quasi un 
miliardo @ inezzo di risorse di potrebbero usu- 
fruire dal commercio e dall'industria so sì fn- 
cesze davvero la pace, 
‘atcia in seguito ai savi provvedimenti. 

Tr questa settimana pei motivi sopraespressi 
tutti i valori. ribassarono. Però lo scoperto è 
sempre argomento Îa favore del rialzo. 





























Parigi , 20. maggio. 
Chiusura della Borsa. 


Fondi Francesi 8 0/0 
TM id 41200 


— 69.98 
- 9 


Fine mese SS 
Consolidati Inglesi — 91 
Fino mese > eo 
Consolidato Italiano 50M =— 5250 

Ta dd == 
Fine. mese — 32.60 


(Valori diversi). 

‘Azioni del Credito mob. Francese — 275 
‘Azioni del Credito mob, Italiamo — — 
Azioni del Ureaito mob. Spagouolo — 895 
Bn. strado ferr. Vittorio Emanuele — 70 
‘Az. strado ferr. Lombardo-Veneto: — 398 


Az. atrade ferr. Austrincho — ss 
‘As: strade fer. Romano - n 
Obbligazioni idem — ils 
Obbligazioni Austrinche 1865 —— 89% 
Ta contanti —_ uo 


Ultimo corso: alla chiusura: della Borsa : 
Italiano 82/0; dopo la Borsa 5? 95 — Reu- 
dita franceso 70 0%. — Borsa molto forma. 





BORSA DI NAPOLI — 20 maggio 1867. 

Gonsolidati. 8 0ji, aperta a 68 0, chivue 
a 59 60, corsolegalo ». 

12.3 p.010 sporta n 82», chiusa n.92». 

Bauca Nazionale 1425 1435, 





CANENA DI CONMERGIO ED'ARTI DI TORINO. 
Condizione pubblien delle Sete, 


Bollettino del giorno 20 Maggio 1867. 





Orgadzino coli 15 peso 1281 98 
Trama ae = 15081 
Greggia lE 438 88 
Articoli diversi» n SRI 

Totali 98 1707 da 





Totalo no mese » tutt'oggi colli n.215. 





MERCATO DI PINEROLO. 
Nostra corrispondenza). 

18 maggio. — Si ebbe notevole ribasso nel 
frumento di 02 centesimi , nella segala di 6, 
nella, meliga di 39, e nelle patate di 4! 

II mercato fu assài animato. 

Sì vendettero: 

14% ettolitri Frumento dal 2 — a % BL 
43» Segala da» 15/060 1905 
216» Moliga = duo 19 10 a 1827 
V'ettolitto 

603 mie. Patito dal 1202 080 
il miriagramim 








Borsa di Milano — 90 maggio 1867, 

Questa mattina Rendita da 55 61 a 53 00 
fino all'ora di Borsa. Darante questa n 55 70. 

Lo Demaniali fermo da 385 a 485 50; le 
Azioni meridionali a 207, le relativo Obbliga- 
zioni a 195 50, il Prestito 1860 dn 08 1? 
a 69. i 

1 da 20 franchi sostenuti da 81 22 221.29; 
il Francia da 100 a 106.111 a vista, il Londra 
da 28/50 a 2 50. 

‘Alla sora Rendita 56 60, poî si chiuse a 
566 

1 da 90 franchi formi a 21 25 prezzo fatto, 














Camera di Commerelo ed Arti 
{Boltattino Ufficiale) 
BORSA. DI TORINO 
21 maggio 1867. — Fondi pubblici 
Consolidato 5 010. Contratti del mattino in e. 
GA 95/15 25 10 84 bi 10/1090 /20 1595 
(66 20) 5ù 253020 35/90, 35 
(54 30). 
Corso legalo Gi 20, 
Tip: Naz. 1b. C-d. m. in c: 69 50 68/50 68. 
Banco di sconto e sete C. d. mi, tc. 819 21950 
216 50, 
Pezza da L, 20 d'oro L.. 21 22 112 a 21 20. 
Argento da L. 105 75. 
Rame a E. 103 

















CRONACA: DELLA BORSA DI TORINO, 
Rendita : corso legale aumento 
cent.924]2 sulla borsa precedente. 
Lia ratifica del trattato di Londra per parte 





delle due potenza interessate è stata salutati 
a Parigi da una ripresa generale sui fondi e 
valori pubblici. L'indocirione cha regnava ‘al 
l'apertura dî ieri è stata agevolmente superata 
‘quando si conobbe il corso dei consolidati in- 
glesi in aumento, e la chiusura. rimase. molto 
ferma, come ce lo. ha provato. il dispaccio di 
ieri sera dopo Borsa, giantocì con corsì più 
alti di quelli del ispaccio ufficiàle. 

a merito alla Rendita italiana la. nostra'o- 
pinione è che l'intervento del famoso. baroni 
lo è assicurato sia per l'alienazione dei 14 
milioni. di rendita. della. Cassa ecclesiastica, 
sin per la combinazione della liquidazione, dei 
beni. 

Quindi lovscoperto non ha cho n rassegnarai 
per ora e scegliora meglio {l suo tempo alla 
prima occasione. 

L'odierno mercato qui fi oggi meno animato 
0 mino fermo di ieri, per causa di realizza» 
zioni di benefiii. 

Rendita chiusa 

Banca 1595. 

Deman, 456. 

Affari piuttosto limitati. 























B6 15, bé 08. 





Borsa di Genova — 20 maggio 1867, 
Alla nostra Borsa d'oggi la Rendita _ita- 
listin ‘si contratto da Jire 58 30 a 59/15, 
restando domandata a. 58 0 per contanti od 
a 58 40 por liquidazione. offerta a 10 con- 
tesimi di più. 
Verano compratori. por l'imprestito Nazio: 
‘nale a 69, come pure dell''Hambro! a 8. 
Nogli altri valdri si (Gonchiusero) ben pochi 
affari ed i prezzi stabilironsi come. segue : 
Banca ‘a 1515 por contanti ed a 1518 por 
liquidazione ; | Credita Mobiliare n 285, e le 
obbligazioni del Beni Demaniali a 989. 
Francia breve. offerto a 106 Ji, chiosto 
& 106; Londra n vista 26 89, a tro 
mei 85 65. 





BORSA DI PARIGI — 20 maggio 1867, 
(Dispaesio: wpeciale ) 
Corso di chiusura: fine mese: 





Giorno 
5 precedente 
Consolidati Inglesi L 9198 9168 
2 0/0 Francese x 00.80 6997 
5 0/0Italiano, » 52» 5280 
‘Ax. del red. mob, Staliano »/ (8 » /» » 
Td. Francese "370. 97» 
Azioni delle ferrovia 
Vittorio Emannelo L30010 
Lombarde ».998 » 995» 


Romane sia 80 














Vittorio Emanuele, (ore 8) — 
Gompagaia equestre CINISELDI, 
Balbo (ore $) — Opera Il Trota- 

tore — Ballo Amore e magia. 

Gerbino — Riposò. 

Rossini (ore 8) La Compagnia 
Capella esporrà : Meneghino c 1 
Comare. 

Circo Milano (ore i 1/) — La 
drammisticà compagnia Rossi-Mario 


rappresenta: L'onore della fami» 
tà 


dI DESDERA Ss si. 
VIGNA con abitazione civile in po- 
sizione piacevole, del valore al disotto 
Ai 12/00 /Gnc a ‘poca Giftanza [da "To: 
isa 














VENDITA 
DI SEME BACHI 


E BIGATTINI 
a prozzi ridotil. 


Torino, via, Provvidenza, N. 19 
alla porta dotta del Diavolo. 2160 


INCANTO 


‘All'udienza dol 25 corrente maggio 
avanti il tribunale civile. di ‘Torino, 
avrà. luogo l'incanto in un sol: lotto, 
‘sul prezzo offerto di L: 10,000 di due 
case, l'una civile è l'altra rustico, 
‘con vasto giardino ed orto annessi 
situati nel concentrico di Gruglissco, 
‘casa Cnstagneris. 2058 



















VITTORIO 


ZETTA PIEMONTESI 
Stile a quello ora pubblicato. 


è 


SCIROPPO DEPURATIVO di SALSAPARIGLIA 


E MEDICAMENTI SPECIALI 
Deposito nella farmacia Manfredi, via Palazzo di Città, 8, Torino. 


1960 


Cassa Mobiliare di Credito Provinciale e Comunale 
Torino, via 8. 





ll Consiglio di Amministrazione ba fissato como segue le condizioni delle 


operazioni di Banca : 
Conti correnti disponibi 








in numerario. 


‘Anticipazioni iui fondi pubblici. 61% al 
Anticipazioni sui valori industriali 6 %y e #/% p. %/o di commissione. 


Incassi ‘/, di commissione. 


Sconto delle cedole 6 '/; p. */, e '/y 
Compra © vendita di valori nazionali ed esteri. 
L’'Amministratore Direttore Generale 


1008 





LECONS DE LANGUE FRANCAISE 


UNE DAME PARISIENNE donno des legons de langue fran: 
0 fait nouvelle qui aceélàre et facilita 
Vote, do cotte langue, — S'adresser rue Grosse Doire, N. 1, 


guiso au moyen il'une methodo tout- 
beanooi 
au 1° étage. 








FABBRICAZIONE n CALZATURE « VAPORE 
PER UOMINI, DONNE E RAGAZZI 
della Società Anonima privilegiata 
con sede principale in Genova, via Carlo Felice, N. 49. 


Depontsi 





"| festivi, 1 








Torino — Presso G. PAVALE e C. © presso i principali Libraî 





PLEBE 


ROMANZO SOCIALE 
DI 


ica 
Parte prima 


BERSEZIO 
Le ogconda parte vitno ora pubblicata nl Appendici della GAZe 
quindi riunita in un volume 


Un vol: in 4° grande a due colonne L. 2 20 








"Si spedisce franeo di porto contro vaglia postale 0 francobolli 





con cliéques: o, masilati a viste 
Conti correnti = termine % ‘/;, 0, $ 4/1 secondo la scadenza. 
eressi sui conti correnti @ termine si pagano nemestralmente 





TORINO, via Dora Grossa, N. 3; FIRENZE, vig Gerretani , 
N. 8; MILANO; Corsia del Duomo, N. 48; NAPOLIvia Toledo, N. gii. 


Articoli di fantasia d'ogni genere. 1210 


DA AFFITTARE 


Un allagito composto di dieci mom- 
bri con) oinque' soppalchi . al. primo 
iano, cantine legnnia, i via Santa 
'eresa, N 21 nero, visibile da; un'ora 
‘lle tre; in tuttii giorni, esclusi i 


DA AFFITTARE 
per un novennio 
a partire dall noventre 480 
UNA CASCINA posta! sui terri 
di Pianezza e Druent, di etti 28,69, 1, 
pari a giornato 79, 60. 
Dirigersi alla, segreterin 1del mar- 


chiese Vivalda , dalle oro 11 allo f 
î via Santa Toresa 


476 
DA VENDERE 


In Viù, cantone detto, Venora con 
facciata & mezzogiorno, èulla pinzza 
della Cappella. 

Recapito allo studio del procuratore 
capo cav. Geninati in Torino, © 
Milano, N. 3, piano 























Incanto definitivo 
Via di Po, N:2 





la, Lampadari, Specchi genn- 
dissimi, Torchio per biancheria, Oise 
nibus © Brun. 

Indi dalle 4 allo 6 
rano Vimf Estori c Ni 





ga itsenpe Cavalli perito giurato. 


CERES 


Alloggio nuovo ben mobigliato 
6 ed anche 8 membri da affittare 
per la stagione estiva; far’ capo ivi 
al farmacista, Gagliardi, 2252 














Hilippo, N. 2 





1 all'anno: 





sino Combi 





ione compresa. 





di commissione. 


6. RICARDI DI NETRO. 


1759 








BANCO DI SCONTO 


| 


SEME SERICO GIA 


pell’ allevamento 





COLL’ACCOMANDITA DEL BANCO DI SCONTO 





CONDIZION 


{. La semento sarà provvista par conto dei sottoscrittori. 





vrùì ricovuta Ia sottoscrizione. 





ino od n quello del suo delegato che ne 
3 1 mittente pag È 
simo ed il saldo alla consegna del seme; il quale dovrà essere ri 





vanga eseguita dal; Banco stesso. 








denti dal Banco non fosse possibile importaro seme sufîi 








protrarlo e rimane protratto a tutto 11 15 giugno si 


Le sottoscrizioni si ricevono: 


iano 2. 
Ancona + Buranelli è Reclinger, nia Bon- | Mondont Ù 
da im 6. Notara È 





Albanesi , negoziante , 


Ascoli-Picono 
Hi ‘0 Causa di risparmio: | Novi Tigre n 























rgamo -—© «Mirco eguorhy cia Santa Or: | Pudoce i 
To ‘olo; it, 1083. gar | Ferma Di 
Balogna + Giulio Neri o Comp, via Gal- 

7 cr, num. 389, Pavia hi 
Bra + Franteaco Maria Cart. 
Brescia 3 Andrea Muzzarelfi, vio sont'4- | Pesaro A 
‘ato, tti, 9180. Piacenza = 
Cagliari sE Tore © Giuseppe Ross. 
Carrara 7 Mnssimo Ascoli. Pinerolo x 
Gasale 7 Fratelli Stevan pr 
Cosenza 7 Fratolli Ottavi 
Gremona -—‘* Antonio Gambarott, corso Ga- | Reggio Emilia n 
ribatdi, 36, piano 1. 
Citneo » GiOrgis Nicola presso Giorgis G. | Salerno È 
Camilo, droghiere via Mostra: 
Ferrara n Mozzi o. Comp. Saluzzo 5 
Firenze 7 Achino Gionnaî, via della Ninna, 
"dirimpetto ol Palazzo vecchio. | savona > 
Fort + qesare Gnocchi. 7 n 
Gioca 7 Cassa disconto È 
Tocca 7 Salvatora Coppola, Negoziante, È 
Macerata -—= ‘Agosto Csccialupl Olivieri. È 
Mantosa «== Guctano onori via Sant4 
‘nese, mm. 10. 
Messina «= Fratelli Ottaviani. Verona È 
Milano)’ —1Arancesco Versegnassi, Drera, | vigetano -—% 


rit mero 16. 


() E per tutt ovraindicati 


BANCA FONDIARIA! ITALIANA 


Torino, via Ospedale; N. 28, 


la Lombardia e Veneto esclusi i paesi 








È dinuovo aperto Îl registro per.la Sottoscrizione delle azioni 
della Banca Fondiaria. 
Lo Azioni sono di I. 250 ciasci 


Nel primo luglio prossimo la Banca paga l'interesse del corrente. xe- 
mestre in Lire cluque; per ogni Azione interamente versata. 


I capitali provenienti dalle Azioni sivestno in mutui contro ipoteca 





tripla sopra terreni. 


CITTÀ DI #€ TORINO 


AVVISO D'ASTA. 


Martedì, 4 giugno 1867, allo<ara 2 pomeridiano; nel civico palazzo, si pro- 
godrà all'snito, col meiodo doi partiti segreti per l'appalto in ‘quattro 
distinti Jotti della provvista di varil ‘oggetti di vestiario ad uso dei corpi 
delle Guardie di polizia urbana, campestri, daziario e degli operai Guardio- 
fuoco di questa città, e s& no furà il delibbramento a favore dell'offerente 
‘maggior ribasso d'un tauto ner colto sul complessivo aunuo importo della 
provvista di cadun lotto, 

1 capitolati delle condizioni 4) generale che speciale, come pure gli scam: 
poli di panno ed i varii capi di vestiario, secondo eni debbono essere con- 
ferionati quelli a provvelersi, suno visibili presso il civico uffizio 8° (co 
niomia) tutti è giorni, nello ore d'ufficio, poi 























CITTÀ DI = TORINO 


Avviso d'l 

Stante lu dflrta di rillazzo del vente: 
di entrambi i lotti dell'appalto dolla sisten 
pubblico della cità, 








o definitivo. 





fntta in tempo utile al prezzo, 
ono. e manittenzione del solo 


Si notifica 

Cho lunedì 3 giugno 1807, alle ore 2 pomeridiane, nel civico palazzo, si 
procedorà ad un nuova incanto, col metodo delle licitazioni orali, all'estin- 
HESo cede vergile pe Mipgale sisi, è eno fut Tiggonio 
‘zione definitiva lotto per lotto separatamente a favore di quei concorrenti 
che, forniti dei requisiti accennati nel capitolato speciale di cuì ‘intra, a- 
Sila ol aggio iluio dia sil pe cat dal uan toi 
CR e io 
Tatto è ridotto ad annue Le di f07. 

1 capitolati dello relative condizioni sl generale che speciale, coll'elencò 




















dei prezzi a quest'altimo anneso, continuano ad essere. visibili’ nel civico 
ufficio d'arte miti i giorni nelle ore d'ufficio. DOT 


2 Il Banco nulla omottorà affichò detto seme giunga como in quest'anno a destino , nelle pi 
zioni ed al più tenue costo, non eccedente possibilmente le L. 10 per ogni cartone, franco al suo domicilio iti To- 
di Ù 


fherà in conto por ogni cartone L, mne all'atto della sottoscrizione, altra L. rmx: fn luglio proi 
fato entro un meso dall'av 


mouto Îl ritiro di detto Seme, s'intenderà cssere volontà del sottoscrittore che il medesimo sia tosto, venduto 
io proprio conto con 2 suo favore 0 dauno il beneficio o la perdita che sarà per risultare, e chè tale ven 





TORINO, VIA SANTA TERESA, N 11 


PPONESE 


1868 


DA IMPORTARSI DIRETTAMENTE DALLA CASA 


MARIETTI, PRATO E COMPAGNIA 
Stabilita in YOKOHAMA (Giappone) 


E DI SETE DI TORINO 


e della Ditta V. TESTA e C. di Lione 


Te 





favorevoli: condi- 





che 1 suo tempo 


vorrà dato dal Banco di Sconto e di Sele, e trascorso questo termine senza che siasi efettuato col residuo paga- 
or 





Tio sottoscrizioni effcituato sino è tutto il 15 maggio 1867 avranno la preminenza e qualora per cause ‘indipen@ 
e a coprire la totalità delle. sottoserizi 

fatta equa proporzionale riduzione compensando i versamenti fatti ; nel caso d 

turno alcuna quantità, verrano rese; ni soscrittori le sommo anticipate, senza nlcuna ritenuta per qual 


Avvertesi che il termine del tempo utile per godere della preminenza fu possibile 
ccessivo. 





no vert 
‘poi che non venga fatto di traspoi 
i titolo 











Alessandria presso sig. Pietro Gallgari, piazseta N.7, | Modena presso sìg. ViscenzoBertolani8 Comp.,corse 


Canal grande, DA. 

Andrea Battaglie, Negoriante. 

Geometra Giuseppe Tarell, cia 
del Pesce, mm. 6 ross 

G. B. Borgarelli, Mediatore. 

Carlo Mosetich o comp. 

“Aunibalo Ballerini prosso signor 
‘Autonio Marchi. 








Giuseppe. Saglio — Ferrarezza 
Saglio. 

Atidrea. Ricci. 

A. Camozzi comp, etraida San 
‘Pietro, 1. 


Giuseppo Giors, piazza Cacour. 

Cicognani e Romanini, pi 
“Alighieri, Si. 

Giuseppo Lenghi, via Emilia, 
‘5. Stefano, 38, 

Luighi Granozio di Domenico, 
vico S. Ione. 

Fortunata Donina. Verrone, via 
Torino, 7. 

Giusoppo' Acquarone, 

Bermone Giuseppe, Chincagliere. 

Avcocato Giuseppa Montori. 

Banco di Sconto e Sete, predetto. 

‘Alesssandro Viale, Negoziante; 
corso ‘Porta Torino, casa 




















propria 
Nipoti di S.A. Papilegua, 
Silva o Comelli, Negozianti. 


gio 





SUBASTA E GRADUAZIONE 
(2 Pubbl) 


Sull'instanza del cansidico, Vinconzo 
Lamarchia il tribunale civile di Pi- 
nerolo con sun sentenza 20 mar: 
ultimo scorso autorizzò 1a. vendita 
per subasta contro Gili Lorenzo fu 
Giuseppe, di Vigone, degli. infrade- 
scritti stabili, © dichiarò. aperto il 
cio di graduazione per a distri- 
reliivo ricavando prezzo, 
estinasione a giudice. dologato 
del sig. avvocato Giuseppe Doro. 

Il presidente dello stesso tribunale 
con sun ordinanza del 85 aprile sue- 
cessivo fissò per l'incanto la pubblica 
udienza del tribuonle medesimo, del 
26 giugno prossimo venturo, ota ina 
pomeridiana. 

Gli stabili a vendersi ‘sono posti 
in territorio di Vigone, e formano mi 
ol lotto, cio 

Regione Trepellice, prato al N: di 
mappa 397, di ero. 48, 96, coerenti 
Berardo Francesco, Gili Felico e la 
bealora. 

Regione Ghiaie. del ‘Trepellico 
campo di are 69 £8, al N di mappa 
959, correnti Gili Felice, i conte 
Cacherano, di Bricherasio” ed eredi 
Bigone. 

L'incanto verrà aporto sul prezzo 
offortosi di L. 69, Tossere 
vana dei patti e condizioni del bando 
venalé. 7 inaggio corrento! autentico 
Pesi. 

Pinerolo, 11 maggio 1867. 

2019 P, Risso p. © 


2186 INSTANZA 


per nomina di perito. 





























II sig: Festa Carlo. residente ih 
‘Torino, col ministero del causidico 

po: Giuseppe Lusto, residente pure 
dn Torino, via Siccardi, num È, piano 
secondo, fece. insianza al'alg.' presi- 
dento del tribunale civile. di” questa 




















città per la nomina di un perito nella 
persona dell'ingegnere Carlo ‘Trocelli 
onde proceda alla stima di are 56, 

, terreno con nuova casa euro 
stabi posto nol borgo $. Salvatore, 
isola df, caduto nella fallita di Gio: 
Remani residente in Torino, per li 
affetti previsti dalla legge e per pro- 
‘muoverne la selgstazione. 

Torino, Il lo 1867. 


+ C. Rasgifladiort. Lusso p. è. 














2198 INCANTO 
(IS Pubbl) 

1) 25 del prossimo giugno, ed a 
didienza (di questo tribunale civile 
ttersi im quel gior; avià luogo 
‘incanto a successivo. deliberamon 
degli stabili già spettanti al fu Vagì 
Piatin Giuseppe. da Vaglio Pot 
fico, situati ‘sul tarcitorio di dog 
luogo o. consistenti ja un corpo, 4 








casa civilo 6 rustico, iu prati, cs 
rurale, gorbido. © bosco. L'ien 
‘vid logo fn duo Iotti o sul pregi 
offerto di L. 1500 pel primo lotte 
di L. 1000 quanto al secondo. 
Biella, 15 imaggio 1867. 
P, Brncco cati. è 











2189 NOTIFICANZA 

Con atto dell'anciore Martini press 
fl tribunale civile di Vercelli in dat 
# corrente mese, venne fatto procott 
a Maria Audisio fa Gioggiui Battist 
vedova di Giuseppe so iù domi 











cillata fu Cigliano, od gra di dom 
cilio, resilenza e dimora ignoti, © 
pagare al Iteverendigsimo Capito! 
Metropolitano di Veg in person 
dei toi legittimi. agiministratori 1 
sommio. dî cui ‘in Atetto, procetto € 
entro giorni g0 prossimi a poni 
propriazione forzata dello sta 
nell'atto; medesimo descritto. 
Vercelli 16. maggio 1807. 

Colonnf success. Avono. 


LAZIONE, D'EREDITÀ 
01 benefiio d'inventario 

Con alto d'oggi Folghera Giusonpe 
fu Gianantonio qual tutore e nell’in- 
teresse. dello inmorenni suo nipoti 
Lucia, Rota e Teresa sorelle 
ffhiota fi Gio. Battista, tatti nati e 
domiolliati ‘a Corvarolo, autorizzato 
dal consiglio di famiglia con atto 16 
lanrilo pi p, dichiarò ‘nanti il ene 
colliere della pretura di Varallo, di 
acécttare. con beneficio 
la eredità ad esse lasciata dal ‘loro 
avo Folglicra. Gianantonio, ivi dece- 
duto li Î1 febbraio ultimo, previo te- 
stamento Î gennaio precorso, ricevuto 
Zompotti, a qual inventario già foce 
procedere con atto rogato. Zoppatti 
d'aprilo suddetto, 
arabo, 1 maggio 1607 













ACI 



































'ALLIMENTO 

di Demarse Giovanni Battista fu 
Tietro Antonio, nato & Poltone, 
impresario, vesidente a Torre Tel 





TI cancelliero del tribinalo civilo 0 
torrezionale di Pinerolo rendo noto 
che il tribunale di questo cistondario 
$.4. di tribunale. di commercio, con 
sontenza. oggi pronunciata, dichiarà il 
fallimento del prenominato Demarze, 
delegando alla procedura dei ful 
mento il giudico del tribunale ‘avv. 
Gionchino Arnaudi, ordinando l'appo- 
sizione dei sigilli etondo il prescritto 
dell'ari..5G3 del codice di commercio, 
nominando a sindaci provvisorii fl ne- 
goziante in. ferro a Pinerolo signor 
Gioanni Midana, ed Abrard Bartolo» 
mo negoziante ‘a Torre Pellice, fis- 
sondo Ja prima adunanza dei cred 
tori per Ja nomina dei: sindaci defi- 
nitivi nello salo' dol tribunalo tenento 
stia sodo in via dell'Arsenale, pa- 
Jazzo dol Municipio, alle ore Y'mat- 
Hina do 1 andante, avanti i giulio 
delegato. 
Pinerolo, 8 maggio 1807. 
TI cancelliere del tribunalo 
Gionchino Pezzi. 


S056 FALLIMENTO 
di Bosto Secondo, già. negoziante 
im telerie'a Cortenilia, 

TI sottosoritto rende noto clio. il 
sig. avvocato. Lemme Isnardi giudico 
presso il tribunale civile d'Alba, e 
ver il suddetto giudicio di fallimento 
specialmento delegato, con sua: ordi= 
nanza in data del 20 marzo ‘ultimo, 
munita della marca di rogistrazione 
da L 1, annullata da questa, cancel 
loria, per l'adunanza dei creditori del 
fallito sunnominato, all'oggetto di di 
liberare sulla formazione del coricor= 
dato, fissava monizione avanti di sè, 
ed iù tina sala di questo. tribunale 
alle ‘oro 12 del primo giugno pros 

venturo. 

‘Alba, 8 maggio 1867. 

Carlo Brita cane. 


77 INSTANZA 
per nomina di perito. 

Somazzi Francosco residento a Li- 
vorno, di Toscana, in proprio 6 qualo 
legittimo amministratore dei minori 
di lui figli Onorato, Carlo Alborto, 
Faustino, Ernesto, Vittorio Emanuole, 
Carolina, Vincenza © Lidia, non che 
della prolo da lui nascituro, dovendo 
e la subastazione di. beni 




















































borgono, Rivalba e Sciolze, propi 
della Teresa Masino vodova ed orede 
di Giuseppe Villa, fesidente ‘a Torino, 
critti nell'atto' ili prosotto în data 
prile 1867  dell'uscioro; Giriodi 
(rogistrato @ Torino il giorno succes- 
sivo;N. 6210 per L: 3.40), ha ricorso 
oggi al prosidento del tribunale civili 
© correzionale di Torino per ottenere 
la viomina di un perito; quale propose 
nella. persona del sig. geometra. Gio: 
Hattista Casella, acciò ubbia a pro. 
‘cedere alla descrizione od estimo di 

tutti i detti stabili 1 subastarsi. 
Torino, 16 inaggio 181 
Colomba Antonio p..c. 


SCRITTURA DI SOUIRTÀ 
Gon scrittura privata del primo 
aprilo 1867 i signori. Giutinto De- 
marchi e Irancesco Costantino hanno 
contratto sociotà in nome. collettivo 
per l'esercizio di commercio di com- 
‘ui e dopotito testi vera, 
età sarà durevolo sino al 
31 dicombre 1869. 
Torino, 16 maggio 1807, 
a108 Giacinto Demarchi è Comp. 


Torino — Tip. G. Favale e Comp. 


























